
U
na sanatoria che legit-
tima gli interventi edi-
lizi  finiti  nel  mirino  
dei pm milanesi ma in 

generale tutta la pianificazione 
urbanistica  finora  realizzata  
dai comuni. E’ quanto si legge 
nella bozza di emendamento al 
dl Salva Casa (che ItaliaOggi è 
in grado di anticipare) che met-
te nero su bianco le indicazioni 
politiche  illustrate  martedì  
scorso dal ministro delle infra-
strutture Matteo Salvini. 

L’obiettivo  dell’intervento,  
come più volte chiarito, è sbloc-
care lo stallo in cui si trovano i 
cantieri a Milano (dove alcuni 
interventi edilizi sono stati at-
tenzionati dalle procure) e nel 
resto d’Italia a causa dei conta-
sti  interpretativi  della  giuri-
sprudenza amministrativa che 
hanno visto fronteggiarsi due 
tesi opposte: un’interpretazio-
ne letterale dei limiti volumetri-
ci e di altezza (con conseguente 
divieto di realizzazione di inter-
venti eccedenti tali limiti in as-
senza del piano attuativo) con-
trapposta a un secondo orienta-
mento che richiedeva il piano 
particolareggiato o di lottizza-
zione solo in presenza di aree 
non urbanizzate, “che necessi-
tano di pianificazione attuati-
va per un loro armonico e ordi-

nato sviluppo”. 
Le costruzioni realizzate con 

Scia in deroga ai paletti della 
legge del 1942 (25 metri metri 
di altezza massima e volume-
tria massima di 3 metri cubi 
per metro quadro di area edifi-
cabile), senza che sia stato ap-
provato un apposito piano parti-
colareggiato  o  in  assenza  di  
una lottizzazione convenziona-
ta, potranno essere salvate ma 
a due condizioni: la verifica di 
adeguatezza delle dotazioni ter-
ritoriali e degli standard urba-
nistici sulla base della legisla-
zione regionale e degli strumen-
ti  urbanistici  comunali;  il  ri-
spetto, limitatamente agli in-
terventi di nuova costruzione, 
della distanza minima tra fab-
bricati. 

La sanatoria abbraccerà tre 
fattispecie: l’edificazione di nuo-
vi immobili su singoli lotti rica-
denti in ambiti edificati e urba-
nizzati; la sostituzione di edifi-
ci esistenti in ambiti caratteriz-
zati da una struttura urbana 
definita e urbanizzata; gli inter-
venti su edifici esistenti che de-
terminino la creazione di altez-
ze e volumi eccedenti i limiti 
massimi  di  cui  sopra  
(art.41-quinquies,  comma  6,  
della legge 17 agosto 1942, n. 
1150). 

Il tutto ovviamente riguarde-
rà solo il passato, ossia gli inter-

venti realizzati o autorizzati fi-
no alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del dl 
Salva Casa (dl 69/2024). 

Per le ristrutturazioni edili-
zie, oggetto di svariati interven-
ti normativi a livello nazionale 
negli ultimi anni, senza conta-
re le decine di leggi regionali 
succedutesi nel tempo, si preve-
de che entro sei mesi dall’entra-
ta in vigore delle nuove norme, 
governo, regioni, province e co-
muni si siedano attorno a un ta-
volo per individuare gli inter-
venti che possono essere qualifi-

cati come ristrutturazione edili-
zia tenendo conto delle esigen-
ze di rigenerazione urbana, di 
riqualificazione di aree urbane 
degradate, di recupero e valoriz-
zazione di immobili e spazi ur-
bani dismessi o in via di dismis-
sione e favorendo lo sviluppo di 
iniziative economiche,  sociali,  
culturali o di recupero ambien-
tale.

In attesa che gli enti locali 
trovino l’accordo, si potrà fare 
praticamente  tutto:  saranno  
considerati  interventi  di  ri-
strutturazione (e quindi saran-
no autorizzabili con Scia) gli in-
terventi edilizi che presentino 
sagoma, prospetti, sedime e ca-
ratteristiche  planivolumetri-
che, anche integralmente diffe-
renti da quelli originari, pur-
ché rispettino le procedure abi-
litative e il vincolo volumetrico 
previsti dalla legislazione regio-
nale o dagli strumenti urbani-
stici comunali e ferma restando 
la verifica di adeguatezza delle 
dotazioni  territoriali  e  degli  
standard urbanistici. 

Micro-appartamenti
La Lega punta a ridurre da 

2,70 a 2,40 metri l’altezza mini-
ma per l’abitabilità degli appar-
tamenti e da 28 a 20 mq la su-
perficie minima (da 38 a 28 mq 
in caso ci vivano due persone). 
Il progettista sarà autorizzato, 
in presenza dei requisiti mini-

mi igienico-sanitari degli edifi-
ci, ad asseverare il progetto nei 
locali aventi le caratteristiche 
di cui sopra. 

Il progettista, nella sua atti-
vità di verifica sulla conformità 
del progetto ai parametri igieni-
co-sanitari,  potrà  comunque  
rendere l’asseverazione qualo-
ra sia soddisfatto il requisito 
dell’adattabilità ( la possibilità 
di modificare nel tempo lo spa-
zio costruito a costi limitati, al-
lo scopo di renderlo completa-
mente ed agevolmente fruibile 
anche da parte di persone con ri-
dotta o impedita capacità moto-
ria o sensoriale) se ricorra alme-
no una delle seguenti condizio-
ni: 

- i locali siano situati in edifi-
ci sottoposti ad interventi di re-
cupero edilizio  e di  migliora-
mento delle caratteristiche igie-
nico sanitarie, oppure 

- sia contestualmente presen-
tato un progetto che contenga 
soluzioni di ristrutturazione al-
ternative, che evidenzino analo-
ghe condizioni di salubrità am-
bientale nel rispetto dei requisi-
ti igienico sanitari.

Il testo del documen-
to su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi
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